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"Ex Superga di via Verolengo: niente poliambulatorio pubblico, si rischia di vedere nascere una residenza assistenziale a pagamento"
La denuncia del Comitato Dora Spina Tre


Il Comitato Dora Spina Tre ha scritto una lunga lettera per dire la sua sul destino della ex Superga di via Verolengo, dicendosi contrario alla cessione a privati, che cancellerebbe ogni progetto di far nascere nell'area un poliambulatorio, come era stato più volte ipotizzato.

Questo, di seguito, il testo della missiva: "Lunedì 10 settembre in Consiglio comunale sarà definita la delibera di vendita dell’edificio di via Verolengo, ex fabbrica Superga. La vicenda era iniziata nel 1998 con la ricerca di un qualche equilibrio tra gli interessi della proprietà Superga (che, pur avendo chiuso la fabbrica, aveva ottenuto di vendere come terreno residenziale una parte dell’area) e gli interessi pubblici  di avere una sede degna per i servizi sanitari del quartiere". 

"Dopo oltre 15 anni di tira e molla, l’ASL nel 2015 ha rinunciato a costruire il Poliambulatorio. Ora l’Amministrazione comunale sta mettendo in vendita l’edificio, indicando una serie di possibili utilizzi ai sensi del Piano Regolatore, che ne prevede servizi. Tutto lascia prevedere che chi dovesse acquistare l’edificio ne potrà fare una residenza assistenziale privata, a pagamento". 

"Il nostro Comitato di cittadini da sempre ha sostenuto la scelta del Poliambulatorio pubblico (indispensabile tanto più oggi con l’arrivo in zona di almeno 12.000 residenti di Spina 3) e, venuto a conoscenza della vendita prevista, aveva chiesto alla Città che almeno alcuni locali dell’edificio fossero destinati al quartiere". 

"Il Vicesindaco aveva chiesto agli uffici comunali di verificare l’introduzione nel bando di dismissione del fabbricato Ex Superga un clausola che ne riservasse una parte a polo aggregativo sociale secondo le legittime esigenze dei cittadini della zona. Ciò che fino ad oggi è stato rifiutato". 

"Alcuni consiglieri comunali chiedono che la residenza per anziani sia convenzionata, cioè che le rette da pagare siano, per chi non si può permettere le alte tariffe di mercato, in parte a carico degli Enti pubblici. Resta comunque il fatto che i quartieri di Borgo Vittoria e Spina 3 perderanno la possibilità di servirsi di una struttura pubblica necessaria come quella prevista del Poliambulatorio sanitario". 

"Crediamo sia indispensabile che una struttura pubblica, di aggregazione culturale, sia realizzata comunque nel quartiere, utilizzando uno degli edifici comunali inutilizzati disponibili, in zona, prima che anch’essi siano venduti", conclude la nota.
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